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Interventi introduttivi

Vasco Errani (*)

Il dodicesimo rapporto dell’Osservatorio Turistico Regionale, per i 
temi trattati e la qualità delle ricerche effettuate, si conferma a pieno 
titolo tra le pubblicazioni annuali più attese e più interessanti. Agile 
strumento in grado di focalizzare, con dati di carattere qualitativo 
e quantitativo, non solo le tendenze del mercato turistico emiliano-
romagnolo, ma anche elementi che sintetizzano problematiche più 
generali e di ambito territoriale molto ampio.

Questa pubblicazione viene data alle stampe in un momento di 
particolare attenzione per gli andamenti dell’economia mondiale che 
hanno certamente un riverbero forte sul mercato turistico.

La crisi americana dei mutui casa, le schizofreniche oscillazioni 
delle borse, l’aumento del prezzo del petrolio, l’affermarsi sui mercati 
di nuovi grandi protagonisti creano un mix di opportunità/difficoltà 
anche per i flussi turistici. Ne consegue una situazione instabile che 
genera una continua evoluzione del sistema dei decisori e dei veico-
latori dei flussi turistici verso questa o quella destinazione. Il turismo 
intermediato rappresenta sempre più la cartina al tornasole della 
competitività, esprimendone il suo più alto livello.

Segnali che non lasciano tranquillo neanche il nostro sistema 
turistico regionale, nonostante le quote di turismo intermediato inco-
ming siano ancora modeste. 

Solo un anno fa, sulle pagine dell’undicesimo rapporto, si ragiona-
va sull’importanza di non fermarsi: oggi ancor di più è necessario can-
cellare la parola “pausa” dal nostro vocabolario turistico, nonostante 
una buona stagione che, nel 2007, ha segnato importanti risultati e ci 
ha confortato anche per segnali derivanti da taluni importanti merca-
ti internazionali. Dobbiamo correre in modo più veloce senza perdere 
per strada neanche un grammo delle qualità che contraddistinguono i 
nostri prodotti turistici, anzi incrementandole e migliorando la nostra 
capacità di integrarli ed incrociarli con le opportunità che ciascun 
territorio sa esprimere.
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Si tratta quindi di concretizzare il concetto di competitività globale; 
una grande sfida che pone di fronte a noi non solo i tanti competitors 
che operano nei mercati nazionale ed internazionale, ma interi conte-
sti economici che ottimizzano settori/strumenti strategici lavorando 
sulla qualità, sulla logistica, sull’organizzazione, su un rapporto otti-
male qualità/prezzi, sulla sperimentazione di innovazione di prodotti.

Penso ad esempio alle grandi organizzazioni fieristiche ed aero-
portuali. Siamo tutti coscienti di cosa significa, per l’economia di 
un grande bacino turistico, poter disporre di un grande centro per 
manifestazioni fieristiche e congressuali e di un grande aeroporto. Ma 
sappiamo pure di come sia strategico, e forse ancor più competitivo, 
poter disporre di una rete forte e coesa che sa governare più poli fie-
ristici e più aeroporti. Tutti i soggetti che operano per la crescita del 
sistema turistico regionale, per il suo sviluppo, per l’aumento delle 
sue quote di mercato in termini di presenze e arrivi, ma anche di 
fatturati, devono sentirsi impegnati nella ricerca dei migliori accordi 
per “mettere a sistema”, in Emilia-Romagna, il valore dei nostri poli 
fieristici e dei nostri aeroporti. 

Io ritengo che questa sia una delle sfide più strategiche che, consi-
derando il turismo nella sua forte veste di “trasversalità” può incidere 
positivamente su tutto il tessuto economico regionale.

Questi obiettivi vanno perseguiti all’interno di una strategia ancora 
più ampia, già proposta e sempre valida e prioritaria: il turismo ha 
bisogno di una politica di riqualificazione territoriale che incida sul 
tessuto socio economico di ampi territori regionali, quali i cento e oltre 
chilometri costieri, con forti implicazioni urbanistiche ed ambientali, 
ma sempre sotto una veste di forte sostenibilità ed eco-compatibilità.

Sul fronte della promozione e commercializzazione turistica 
auspico, in pochi anni, una forte evoluzione del sistema “APT Ser-
vizi-Unioni di prodotto-aggregazioni di imprese” per ottimizzare la 
strategia dei “tanti” Club di prodotto favorendone il rafforzamento 
organizzativo, la rappresentatività su scala territoriale più ampia, 
l’accorpamento dei club simili dal punto di vista dell’offerta turistica. 
Questa nuova mappa di soggetti privati deve dialogare in modo coeso 
con APT e con le Unioni per generare progettualità altamente integra-
te e realizzate con la logica del co-marketing sia per il mercato interno 
che per i mercati internazionali.

Nuove strategie, nuovi obiettivi, con la consapevolezza che il 
sistema produrrà ulteriore innovazione se, come fino ad oggi, tutti i 
soggetti che ne fanno parte giocheranno una partita comune con crea-
tività e determinazione, ciascuno secondo il proprio ruolo. 

La Regione sarà sicuramente in campo, così come sicuramente 
troverà Unioncamere Emilia-Romagna al suo fianco.



Andrea Zanlari (*)

Con il dodicesimo Rapporto annuale, l’Osservatorio turistico 
promosso congiuntamente dalla Regione e dall’Unioncamere Emilia-
Romagna continua nel suo percorso di ricerca e studio sulle variegate 
problematiche che ruotano intorno al settore turistico. Non a caso, 
il turismo viene considerato l’attività economica con il più elevato 
livello di coinvolgimento al proprio interno di settori produttivi mol-
to differenziati ed eterogenei. Oltre a caratterizzarsi per gli aspetti 
di trasversalità e di integrazione tra componenti diverse del sistema 
economico, il turismo ha impresso in misura crescente una spinta 
propulsiva alla crescita economica, creando posti di lavoro non solo 
nelle economie mature. 

L’ampiezza e la complessità della materia impongono di seleziona-
re le metodologie e gli strumenti più idonei a consentire una lettura 
efficace dell’evoluzione congiunturale e di costruire quadri analitici o 
scenari previsionali entro i quali elaborare strategie di intervento di 
breve e medio periodo. È proprio questo l’obiettivo che, a ben vedere, 
si sono proposti di perseguire nel tempo la Regione e il sistema came-
rale con il programma di ricerche dell’Osservatorio turistico, per la 
cui realizzazione si sono avvalsi dell’apporto di autorevoli strutture 
specializzate.

A partire dalla sua attivazione, molteplici temi sono stati indagati 
di volta in volta dall’Osservatorio nella parte monografica, a inte-
grazione dei tradizionali dossier di monitoraggio sull’andamento e 
sui risultati a consuntivo del settore in ambito regionale. Nei diversi 
Rapporti sono stati analizzati, in particolare, il ruolo del turismo nel 
sistema economico (con l’evidenziazione dell’indotto e dei consumi 
che vengono nel complesso messi in circolo) e i punti di forza e di 
debolezza dei diversi comparti nei quali si articola il settore, correlati 
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con l’evoluzione della domanda: l’offerta alberghiera balneare, le città 
d’arte, il turismo termale e quello sportivo, il prodotto “Appennino”, 
l’offerta di appartamenti per l’ospitalità, la ristorazione. Sono state 
parimenti indagate le logiche imprenditoriali dell’ampio ventaglio di 
soggetti operanti nel settore (ad esempio, le agenzie di viaggio), l’evo-
luzione dei processi produttivi e le dinamiche di innovazione delle 
imprese turistiche, senza trascurare l’analisi dei fabbisogni di nuove 
figure professionali.

Le potenzialità turistiche del territorio regionale sono state paral-
lelamente messe in relazione, soprattutto attraverso indagini motiva-
zionali, con gli indicatori che il turista percepisce come importanti 
nella scelta delle destinazioni dei periodi di vacanze. Da questo punto 
di vista, l’Osservatorio ha cercato di impostare un modello finalizzato 
a definire una strategia di azioni per migliorare la cultura dell’acco-
glienza e la qualità dell’ospitalità turistica in Emilia-Romagna. Nella 
consapevolezza che tra i compiti dell’intervento pubblico rientra 
anche la diffusione di standard di qualità, commisurati a quelli inter-
nazionali più consolidati, che costituiscano uno stimolo e, a un tem-
po, un punto di riferimento per l’adeguamento dell’offerta in ambito 
regionale o interregionale. 

Più recentemente, a fronte del processo di globalizzazione anche 
del mercato turistico, le analisi dell’Osservatorio si sono orientate a 
indagare con sempre maggiore attenzione lo sviluppo del movimento 
turistico internazionale e della domanda estera. Sulla base della con-
statazione che anche il sistema turistico regionale deve fare i conti 
con la proposta sul mercato di destinazioni nuove, che hanno colmato 
(o sono sulla strada di colmare) il divario competitivo nei confronti 
dell’Italia. La chiave di lettura che prevale in questa edizione del Rap-
porto è proprio la valutazione del grado di adeguatezza del sistema 
turistico regionale rispetto a una velocità di crescita della domanda 
globale di turismo che ha superato le aspettative.

In chiusura di questa nota introduttiva, mi sembra opportuno 
sottolineare al lettore che l’Osservatorio turistico ha contribuito allo 
sviluppo delle sinergie conoscitive necessarie a diffondere una cultu-
ra del turismo tra operatori pubblici e privati, non solo attraverso le 
attività di ricerca che confluiscono nei Rapporti annuali. Anche l’aper-
tura di un autonomo sito internet, in affiancamento e integrazione a 
quelli ufficiali dei soggetti promotori, ha contribuito a intensificare 
nel tempo l’impegno per la diffusione delle ricerche e delle informa-
zioni raccolte ed elaborate dall’Osservatorio.



Studi e Ricerche – Nuova collana dell’Unioncamere Emilia-Romagna

1. unioncamere emilia-romagna, Carlo S. Romanelli e Marco Berti (a 
cura di), Lavorare in rete per lo sviluppo delle economie locali. Un’espe-
rienza del network delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna, 
Bologna, 2006.

2. unioncamere emilia-romagna – istat, L’evoluzione dei sistemi locali in 
Emilia-Romagna, Bologna, 2007.

3. unioncamere emilia-romagna, Roberto Fanfani e Renato Pieri (a cura 
di), Il sistema agro-alimentare dell’Emilia-Romagna. Rapporto 2006. 
Bologna, 2007.

4. unioncamere emilia-romagna (a cura di), Innovazione e tradizione nel 
turismo in Emilia-Romagna. Rapporto 2006 dell’Osservatorio Turistico 
Regionale, Bologna, 2007.

5. unioncamere emilia-romagna (a cura di), La sfida del mercato turistico 
globale. Rapporto 2007 dell’Osservatorio Turistico Regionale, Bologna, 
2008.



 

 



 

 






